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	Comune di Acquaro
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  ORIGINALE/ COPIA     N. 101   Data 30.12.2021
	OGGETTO:
	 CONCESSIONE IN COMODATO D’USO GRATUITO DI PARTE DEI LOCALI DELLA DELEGAZIONE MUNICIPALE UBICATA NEL SEMINTERRATO DELL’EDIFICIO NELLA FRAZIONE LIMPIDI DI ACQUARO.


	
	


L’anno duemilaventuno, il giorno 30  del mese di dicembre, alle ore 12:40  nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori:

	N.
	Cognome e Nome
	
	Presenti
	Assenti

	   1
	BARILARO Giuseppe
	Sindaco
	
	x

	2
	VIOLA Saverio Felice
	Vice Sindaco
	x
	

	3
	ROSANO Michele
	Assessore
	x
	


Presiede il signor Viola Saverio Felice, nella sua qualità di Vice Sindaco

Partecipa alla seduta la Dott.ssa Michela De Francesco, Segretario Generale, anche con funzioni di verbalizzante.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione da parte:


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE
ACCERTATO CHE:

Accertato che l’Amministrazione Comunale di Acquaro favorisce, valorizza e sostiene le forme associative mediante erogazioni di agevolazioni, contributi finalizzati e/o concessioni in uso di locali, impianti e/o terreni di proprietà comunale;
PREMESSO CHE 

il Comune di Acquaro è proprietario di un immobile adibito a delegazione municipale sito nella frazione Limpidi, Via Vito Rosano, catastalmente identificato al N.C.E.U. nel foglio 14, mappale 63
VISTA 

 la richiesta inoltrata da un raggruppamento spontaneo di cittadini residenti nella medesima frazione pervenuta in data 27.10.2021, n. 3244 di protocollo, con la quale viene espressa l’esigenza di poter utilizzare, a titolo gratuito, una parte dei locali della delegazione municipale, ma con accesso indipendente dalla stessa, quale punto di ritrovo, incontro e socializzazione per la popolazione ivi residente;

PRECISATO CHE 

qualsiasi atto di disposizione di beni appartenenti al patrimonio Comunale deve avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, trasparenza e pubblicità, che governano l’azione amministrativa nonché nel rispetto delle norme regolamentari dell’Ente Locale, se esistenti; 

CONSTATATO CHE 

la normativa vigente richiede che le forme di utilizzazione o destinazione dei beni immobili degli Enti territoriali devono mirare all’incremento del valore economico delle dotazioni stesse, onde trarne una maggiore redditività finale, potenziando così le entrate di natura non tributaria; Richiamato il prevalente orientamento della giurisprudenza contabile (Cfr., ex multis, Deliberazione n. 33/2009/PAR della Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per il Veneto; Deliberazione 349/2011/PAR della Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per la Lombardia) secondo cui “il principio generale di redditività del bene pubblico può essere mitigato o escluso ove venga perseguito un interesse pubblico equivalente o addirittura superiore rispetto a quello che viene perseguito mediante lo sfruttamento economico dei beni”; Visto l’art. 118, comma 4, della Costituzione Italiana ai sensi del quale “Stato, Regioni, Città Metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; 
VISTO 

l’art. 32 della Legge n. 383/2000 che consente allo Stato, alle Regioni, alle Province e ai Comuni di concedere in comodato beni mobili ed immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, anche ad associazioni di promozione sociale e alle organizzazioni di volontariato per lo svolgimento delle loro attività istituzionali; 

VISTA 

la deliberazione n. 87/2014/PAR, resa dalla Corte dei Conti - Sez.Controllo Lazio, la quale ha espresso parere favorevole alla possibilità che un immobile di proprietà comunale possa essere utilizzato a titolo gratuito per finalità di interesse pubblico, a vantaggio e a beneficio della collettività amministrata;
ATTESO CHE 
l’Associazione spontanea di cittadini limpidesi svolge senza fini di lucro, una meritoria ed intensa attività di promozione culturale, gestendo numerose attività di carattere socio-ricreativo sul territorio del Comune di Acquaro; 
DATO ATTO CHE

 l’Amministrazione Comunale intende accogliere la richiesta dell’ l’Associazione spontanea di cittadini limpidesi mediante sottoscrizione di un contratto di comodato d’uso gratuito per anni 2 (due), prorogabile ulteriori due anni a seguito di comunicazione scritta di una delle parti; 
RITENUTO 

altresì di approvare lo schema di contratto di comodato d’uso gratuito che regolerà i rapporti tra il Comune e l’Associazione spontanea di cittadini limpidesi (allegato “A”); 
VISTO
il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico edilizia privata in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, che viene inserito al suo interno, per formarne parte integrante e sostanziale; 
Visto, altresì, il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile dei Servizi Finanziari, ai sensi del’art. 49, comma 1, del D. Lgs. N. 267/2000 (allegato); 
Con votazione favorevole unanime espressa nelle forme di legge; 
D E L I B E R A
1) Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2) Di concedere, per quanto di propria competenza, in comodato d’uso gratuito all’ l’Associazione spontanea di cittadini limpidesi porzione dei locali all’interno della delegazione municipale al piano seminterrato, sita in frazione Limpidi (VV), Via Vito Rosano, catastalmente identificato al N.C.E.U. nel foglio 14, mappale 63, per anni 2 (due), prorogabile per ulteriori 2 anni a seguito di comunicazione scritta di una delle parti; 
3) Di approvare lo schema del contratto di comodato d’uso gratuito (allegato “A”), che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
4) Di demandare al Responsabile dell’Ufficio Tecnico edilizia privata di effettuare tutti gli adempimenti di competenza necessari per la sottoscrizione del comodato d’uso gratuito; 
6) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. N. 267/2000.

La Giunta Comunale, con separata votazione unanime, approva l’immediata esecutività del presente atto.
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COMUNE DI ACQUARO

 Provincia di Vibo Valentia

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
OGGETTO: CONCESSIONE IN COMODATO D’USO GRATUITO DI PARTE DEI LOCALI DELLA DELEGAZIONE MUNICIPALE UBICATA NEL SEMINTERRATO DELL’EDIFICIO NELLA FRAZIONE LIMPIDI DI ACQUARO.
AREA TECNICA – EDILIZIA PRIVATA
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Acquaro, li 30/12/2021








ll  Responsabile del Servizio







   Michele Rosano
Approvato e sottoscritto

(   Il Presidente
                                                                                Il Segretario Generale

Saverio Felice Viola                                                            Dott.ssa Michela De Francesco

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data 14/01/2022

                                                   Il Segretario Generale

                                                                                                   Dott.ssa Michela De Francesco

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 FORMCHECKBOX 
  è divenuta esecutiva  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).

Data 14/01/2022                                                                    

 Il Segretario Generale

                                                                                                            Dott.ssa Michela De Francesco


ALLEGATO “A” 

SCHEMA CONTRATTO DI COMODATO D’USO GRATUITO

 L’anno ----------------- il giorno ------------ del mese di ----------- in Acquaro  nella Casa Comunale posta in Piazza Marconi 
TRA _______________________ per la carica domiciliata nella Casa Comunale di Acquaro, il quale dichiara di intervenire a questo atto in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di Acquaro che legalmente rappresenta in qualità di Responsabile dell’Ufficio Tecnico, Edilizia Privata codice fiscale: 00361970478 (COMODANTE); E - il Sig. _____________, nato a _______________ il _____________, il quale interviene nel presente atto nella sua qualità di Rappresentante dell’ Associazione spontanea di cittadini limpidesi, agendo in nome e per conto di detta associazione (COMODATARIO); 
PREMESSO - che con deliberazione G.C. n. ____ del _________, per le motivazione tutte ivi riportate, si è disposto di concedere alla suddetta associazione, in comodato d’uso gratuito, una parte dei locali  all’interno della delegazione municipale, sita in frazione Limpidi (VV), Via Vito Rosano, catastalmente identificata al N.C.E.U. nel foglio 14, mappale 63;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
ART. 1 Il Comune di Acquaro, come sopra rappresentato, concede in comodato d’uso gratuito all’Associazione spontanea di cittadini limpidesi, come sopra rappresentata, che accetta l’uso di parte dei locali all’interno della delegazione municipale posta in frazione Limpidi del comune di Acquaro (VV), Via Vito Rosano al piano seminterrato.
 ART. 2 I locali oggetto del presente atto vengono concessi in comodato per anni due decorrente dalla data di sottoscrizione del presente atto e prorogabile per ulteriori due anni a seguito di comunicazione scritta di una delle parti; 
È espressamente vietato il rinnovo tacito e/o la cessione a terzi del contratto e/o il subentro nel contratto di comodato da parte di altri a qualsiasi titolo, compresa la locazione sotto pena della restituzione immediata del bene oltre al risarcimento del danno.
ART. 3 I locali dovranno essere utilizzati dall’Associazione spontanea di cittadini limpidesi come luogo di aggregazione, punto di ritrovo, incontro e socializzazione per la popolazione ivi residente. L’Associazione spontanea di cittadini limpidesi, a norma dell’art. 1804 del Codice Civile, è tenuta a custodire e conservare l’immobile con la diligenza del buon padre di famiglia. 
ART. 4 Al comodatario non sono richiesti rimborsi per le spese relative alle utenze in quanto la destinazione del locale concesso è, esclusivamente, per uso sociale e pertanto non comporta particolari consumi; Qualora si dovessero verificare consumi anomali, ad esso imputabili, sarà cura del Comodatario procedere a rimborsare le relative spese secondo quanto richiesto dall’Amministrazione Comunale; L’Associazione spontanea di cittadini limpidesi dovrà, altresì, farsi carico delle spese di manutenzione ordinaria del locale concesso, compresa la sua pulizia. Tutte le spese di manutenzione straordinaria sono a carico del Comune di Acquaro. 
ART. 5 Il Comune di Acquaro si riserva la facoltà di revocare il presente comodato qualora il locale concesso venga utilizzato per scopi diversi da quelli previsti dal precedente art. 3 e qualora l’Amministrazione Comunale abbia necessità della disponibilità del bene concesso per qualunque fine. In quest’ultimo caso il comodante dovrà comunicare la data di cessazione del comodato d’uso gratuito con lettera Raccomandata A.R.. Il Comodatario potrà recedere dal presente contratto in qualunque momento, dandone idonea comunicazione scritta al Comune di Acquaro e provvedendo alla formale riconsegna del locale nello stato in cui era stato concesso.
ART. 6 Al termine della scadenza del presente comodato i locali dovranno essere restituiti all’Amministrazione Comunale liberi da beni e persone ed integro, salvo il normale deterioramento per il suo utilizzo. Al momento della restituzione il comodante si riserva il diritto di essere risarcito dei danni qualora il deterioramento riscontrato sia dovuto ad un uso non conforme a quanto pattuito nel presente contratto, salvo che il comodatario dimostri il contrario. 
ART. 7 Il comodatario si assume ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose che fossero procurati all’interno dei locali oggetto del presente atto, esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in merito. A tal fine dovrà essere stipulata apposita polizza assicurativa a copertura di detto rischio. 
ART. 8 Per quanto non previsto dal presente atto si applicano le disposizioni di cui agli artt. 1803 e seguenti del Codice Civile. 
ART. 9 L’Associazione spontanea di cittadini limpidesi dichiara di aver preso visione dei locali oggetto del presente comodato e di ritenerlo idoneo all’uso convenuto. Il comodatario dichiara pertanto di rinunziare ad ogni garanzia per vizi occulti ad esclusione di quanto stabilito negli articoli 1812 e 1229 del Codice Civile. In caso di controversie il foro competente ed esclusivo è quello del luogo dove è posto l’immobile. 
ART. 11 Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto saranno a carico del comodatario. 
Il Comune di Acquaro 
L’Associazione spontanea di cittadini limpidesi
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
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